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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO  
DEL COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA PERIODO 2022-2024 

Modifiche e integrazioni rispeto al CCNL 2019/21 

Premessa 

Il presente documento riporta il testo del CCNL Istruzione e Ricerca 2022-2024, con indicazione delle 
principali modifiche, integrazioni e disposizioni non più vigenti rispetto al CCNL 2019-21. 

Al fine di agevolare la lettura e la comprensione delle novità contrattuali, è stata adottata una distinzione 
grafica che consente di individuare immediatamente gli interventi apportati: 

• il testo evidenziato in blu indica le modifiche e le integrazioni introdotte dal CCNL 2022-2024 
rispetto al CCNL 2019-2021; 

• il testo evidenziato in rosso indica le disposizioni non più vigenti, in quanto abrogate, sostituite o 
superate dal nuovo CCNL. 

Si ricorda che, per quanto non espressamente disciplinato dal CCNL 2022-2024, continuano a trovare 
applicazione le disposizioni del CCNL 2019-2021, ove non sostituite o modificate. 

Si ricorda altresì che continuano a trovare applicazione anche le disposizioni del CCNL Scuola 2006-09, ove 
non sostituite o modificate dal CCNL 2019-2021. 

 

A. PARTE COMUNE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Campo di applicazione e strutura del contrato 

1. Il presente contrato si applica a tuto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
e a tempo determinato dipendente dalle amministrazioni del comparto indicate all’art. 5 del CCNQ 
sulla definizione dei compar� e delle aree di contratazione colle�va nazionale del 22 febbraio 
2024. 

2. Il presente CCNL si ar�cola in: 

a) parte comune: contenente le disposizioni applicabili a tu� i dipenden� del comparto, fate salve 
specifiche eccezioni; 

b) specifiche sezioni: contenen� le disposizioni applicabili esclusivamente al personale in servizio 
presso le amministrazioni des�natarie della sezione stessa, che sono: 

- is�tuzioni scolas�che ed educa�ve; 

- is�tuzioni di alta formazione ar�s�ca, musicale e coreu�ca; 

- università e aziende ospedaliero-universitarie; 
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- is�tuzioni ed en� di ricerca e sperimentazione. 

3. Con la locuzione “is�tuzioni scolas�che ed educa�ve” vengono indicate: le scuole statali 
dell’infanzia, primarie e secondarie, le is�tuzioni educa�ve, nonché ogni altro �po di scuola 
statale. 

4. Con il termine “is�tuzioni di alta formazione ar�s�ca, musicale e coreu�ca” o “AFAM” si 
indicano: le Accademie di belle ar�, l’Accademia nazionale di danza, l’Accademia nazionale di arte 
dramma�ca, gli Is�tu� superiori per le industrie ar�s�che – ISIA, i Conservatori di musica e gli 
Is�tu� superiori di studi musicali. 

5. Con il termine “università” e con il termine “aziende ospedaliero-universitarie” o “AOU” si 
intendono le amministrazioni di cui all’art. 5, comma 1, punto III del CCNQ 22 febbraio 2024. 

6. Con il termine “en� di ricerca” si intendono gli en�/amministrazioni di cui all’art. 5, comma 1, 
punto IV, V e VI del CCNQ 22 febbraio 2024. 

7. Con l’acronimo MIM si intende il Ministero dell’Istruzione e del Merito, mentre con l’acronimo 
MUR si intende il Ministero dell’Università e delle Ricerca. 

8. Nel presente CCNL con il termine “amministrazioni” si intendono tute le pubbliche 
amministrazioni indicate nei commi 3, 4, 5 e 6. 

9. Con la locuzione “pubblica amministrazione”, in assenza di ulteriori specificazioni, si 
intendono le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001. 

10. I riferimen� ai preceden� CCNL espressamente cita� sono così indica�: 

a) CCNL 7/10/1996, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del comparto Is�tuzioni ed 
En� di ricerca e sperimentazione per quadriennio norma�vo 1994-1997, biennio economico 1994-
1995" sotoscrito il 7 otobre 1996; 

b) CCNL 21/02/2002, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del comparto delle Is�tuzioni 
e degli En� di ricerca e sperimentazione per il quadriennio 1998-2001, biennio economico 1998-
1999" sotoscrito il 21 febbraio 2002; 

c) CCNL 21/02/2002- biennio 2000-2001, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del 
comparto delle is�tuzioni e degli en� di ricerca e sperimentazione per il biennio economico 2000-
2001" sotoscrito il 21 febbraio 2002; 

d) CCNL 27/01/2005, con cui si intende il “CCNL rela�vo al personale del comparto Università per 
il quadriennio norma�vo 2002 - 2005 e il biennio economico 2002–2003” sotoscrito il 27 gennaio 
2005; 

d) CCNL 16/02/2005, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del comparto delle Is�tuzioni 
di Alta Formazione e Specializzazione Ar�s�ca e Musicale per il quadriennio norma�vo 2002 - 
2005 e il biennio economico 2002-2003" sotoscrito il 16 febbraio 2005; 

f) CCNL 07/12/2005, con cui si intende il “CCNL per il secondo biennio economico 2004/2005 del 
personale del comparto scuola” sotoscrito il 7 dicembre 2005; 

e) CCNL 28/03/2006, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del comparto università per 
il biennio economico 2004-2005" sotoscrito il 28 marzo 2006; 
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f) CCNL 07/04/2006, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del comparto delle Is�tuzioni 
e degli En� di Ricerca e Sperimentazione per il quadriennio norma�vo 2002-2005 e il primo 
biennio economico 2002-2003" sotoscrito il 7 aprile 2006; 

i) CCNL 07/04/2006 – biennio economico 2004-2005, con cui si intende il “CCNL rela�vo al 
personale del comparto delle Is�tuzioni e degli En� di Ricerca e Sperimentazione per il secondo 
biennio economico 2004-2005” sotoscrito il 7 aprile 2006; 

g) CCNL 11/04/2006, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del comparto delle Is�tuzioni 
di Alta Formazione e Specializzazione Ar�s�ca e Musicale per il biennio economico 2004 - 2005" 
sotoscrito l'11 aprile 2006; 

h) CCNL 29/11/2007, con cui si intente il "CCNL rela�vo al personale del Comparto Scuola per il 
quadriennio norma�vo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007" sotoscrito il 29 novembre 
2007; 

l) CCNL 25/07/2008, con cui si intende la “Sequenza contratuale ai sensi dell’art. 62 del CCNL 
29/11/2007 rela�vo al Comparto Scuola per il quadriennio norma�vo 2006/2009 e biennio 
economico 2006/2007” sotoscrito il 25 luglio 2008; 

i) CCNL 16/10/2008, con cui si intende il "CCNL rela�vo al personale del comparto università per 
il quadriennio norma�vo 2006-2009 e il biennio economico 2006-2007" sotoscrito il 16 otobre 
2008; 

n) CCNL 13/05/2009, con cui si intende il “CCNL rela�vo al personale non dirigente del comparto 
delle Is�tuzioni e degli En� di Ricerca e Sperimentazione per il quadriennio norma�vo 2006-2009 
e biennio economico 2006-2007” sotoscrito il 13 maggio 2009; 

j) CCNL 04/08/2010, con cui si intende il “CCNL rela�vo al personale del comparto delle Is�tuzioni 
di Alta Formazione e Specializzazione Ar�s�ca e Musicale per il quadriennio norma�vo 2006 - 
2009 e il biennio economico 2007–2007” sotoscrito il 4 agosto 2010; 

p) CCNL ATA 7/8/2014, con cui si intente il “CCNL rela�vo al riconoscimento al personale ATA del 
comparto Scuola dell’emolumento una-tantum avente caratere s�pendiale di cui all’art. 1-bis del 
decreto legge 23 gennaio 2014, n. 3, conver�to con modificazioni dalla legge 19 marzo 2014, n. 
41” sotoscrito il 7 agosto 2014; 

q) CCNL Risorse 7/8/2014, con cui si intente il “CCNL rela�vo al reperimento delle risorse da 
des�nare per le finalità di cui all’art. 8, comma 14 del D.L. n. 78/2010 e dell’art. 4 comma 83 della 
legge n. 183/2011 ed al recupero dell’u�lità dell’anno 2012 ai fini dell’anzianità necessaria alla 
maturazione degli sca� s�pendiali del personale del comparto Scuola” sotoscrito il 7 agosto 
2014; 

r) CCNL 19/04/2018, con cui si intende il “CCNL rela�vo al personale del comparto Istruzione e 
Ricerca – triennio 2016-2018” sotoscrito il 19 aprile 2018; 

k) CCNL 6/12/2022, con cui si intende il "CCNL sui principali aspe� del tratamento economico del 
personale del comparto Istruzione e ricerca - 

Triennio 2019-2021" sotoscrito il 6 dicembre 2022. 

l) CCNL 18/01/2024, con cui si intende il “CCNL rela�vo al personale del comparto Istruzione e 
Ricerca – triennio 2019-2021” sotoscrito il 18 gennaio 2024. 
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11. Per quanto concerne il personale scolas�co delle province autonome di Trento e Bolzano, si 
applicano le disposizioni in materia previste dai decre� legisla�vi 24/07/1996, nn. 433 e 434, 
quest’ul�mo come integrato dal d.lgs. n. 354/1997. 

12. Il riferimento al decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni è riportato nel testo del presente contrato come d.lgs. n. 165 del 2001. 

12. Il riferimento al decreto legisla�vo 26 marzo 2001, n. 151 e successive modificazioni ed 
integrazioni è riportato nel testo del presente contrato come d.lgs. n. 151 del 2001. 

13. Il riferimento al decreto legisla�vo 15 giugno 2015, n. 81 e successive modificazioni ed 
integrazioni è riportato nel testo del presente contrato come d.lgs. n. 81 del 2015. 

14. Il riferimento alla legge 13 luglio 2015, n. 107 e successive modificazioni ed integrazioni è 
riportato nel testo del presente contrato come legge n. 107 del 2015. 

15. Il riferimento al decreto legisla�vo 25 novembre 2016, n. 218 e successive modificazioni ed 
integrazioni è riportato nel testo del presente contrato come d.lgs. n. 218 del 2016. 

13. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, con�nuano a trovare applicazione, 
nei limi� del d.lgs. n. 165 del 2001, i CCNL dei preceden� compar� di contratazione e del 
comparto Istruzione e ricerca e le specifiche norme di setore, ove compa�bili e/o non sos�tuite 
dalle previsioni del presente CCNL e dalle norme legisla�ve. 

 

Art. 2 

Strutura, durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contrato 

1. Il presente contrato concerne il periodo 1° gennaio 2022 - 31 dicembre 2024 sia per la parte 
giuridica che per la parte economica. Esso si compone anche del CCNL 6/12/2022, che ne 
cos�tuisce parte integrante e che viene riportato – a fini ricogni�vi - nel presente CCNL. 

2. Gli effe� decorrono dal giorno successivo alla data di s�pulazione, salvo diversa prescrizione 
del presente contrato. L’avvenuta s�pulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni 
interessate mediante la pubblicazione nel sito web dell’ARAN e nella Gazzeta ufficiale della 
Repubblica italiana. 

3. Gli is�tu� a contenuto economico e norma�vo con caratere vincolato ed automa�co sono 
applica� dalle amministrazioni des�natarie entro 30 giorni dalla data di s�pulazione di cui al 
comma 2. 

4. Il presente contrato, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia 
data disdeta da una delle par� con letera raccomandata o pec almeno sei mesi prima della 
scadenza o, se firmato successivamente a tale data, entro un mese dalla sua sotoscrizione 
defini�va. In caso di disdeta, le disposizioni contratuali rimangono integralmente in vigore fino a 
quando non siano sos�tuite dal successivo contrato colle�vo. 

5. In ogni caso, le piataforme sindacali per il rinnovo del contrato colle�vo nazionale di lavoro 
saranno presentate sei mesi prima della scadenza del contrato o, se firmato successivamente a 
tale data, entro un mese dalla sua sotoscrizione defini�va e comunque in tempo u�le per 
consen�re l’apertura della trata�va. Durante tale periodo e per il mese successivo alla scadenza 
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del contrato colle�vo nazionale, le par� negoziali non assumono inizia�ve unilaterali né 
procedono ad azioni direte. 

6. A decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo alla scadenza del contrato colle�vo 
nazionale di lavoro, qualora lo stesso non sia ancora stato rinnovato e non sia stata disposta 
l’erogazione di cui all’ar�colo 47 bis, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001, è riconosciuta, entro i 
limi� previs� dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse contratuali, una copertura 
economica che cos�tuisce un’an�cipazione dei benefici complessivi che saranno atribui� all’ato 
del rinnovo contratuale. L’importo di tale copertura è pari al 30% della previsione Istat 
dell’inflazione, misurata dall’indice IPCA al neto della dinamica dei prezzi dei beni energe�ci 
importa�, applicata agli s�pendi tabellari. Dopo sei mesi di vacanza contratuale, deto importo 
sarà pari al 50% del predeto indice. Per l’erogazione della copertura di cui al presente comma si 
applicano le procedure di cui agli art. 47 e 48, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 165 del 2001. 

 

Art. 3 

Interpretazione auten�ca del contrato colle�vo nazionale di lavoro 

1. Il presente CCNL può essere oggeto di interpretazione auten�ca ai sensi dell’art 49 del d.lgs. n. 
165 del 2001, anche su richiesta di una delle par�, qualora insorgano controversie aven� caratere 
di generalità sulla sua interpretazione. 

2. L’eventuale accordo, s�pulato entro trenta giorni con le procedure di cui all’art. 47 del d.lgs. n. 
165 del 2001, sos�tuisce la clausola in ques�one sin dall’inizio della vigenza del contrato. 

3. L’interpretazione auten�ca può aver luogo anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto 
legisla�vo. 

4. Il presente ar�colo abroga l’art. 3 del CCNL 18/01/2024. 

 

TITOLO II 

RELAZIONI SINDACALI 

 

Art. 4 

Obie�vi e strumen� 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra 
amministrazioni pubbliche e sogge� sindacali, improntate alla partecipazione a�va e 
consapevole, alla corretezza e trasparenza dei comportamen�, al dialogo costru�vo, alla 
reciproca considerazione dei rispe�vi diri� ed obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione dei 
confli�. 

2. Atraverso il sistema delle relazioni sindacali: 

- si persegue l’obie�vo di contemperare il miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipenden� 
con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi presta� a vantaggio della 
colle�vità; 

- si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
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- si sostengono la crescita professionale, la valorizzazione e l’aggiornamento del personale, nonché 
i processi di innovazione organizza�va; 

- si atua la garanzia di sicure condizioni di lavoro. 

3. Nel rispeto dei dis�n� ruoli e responsabilità delle amministrazioni pubbliche e dei sogge� 
sindacali, le relazioni sindacali presso le amministrazioni si ar�colano nei seguen� modelli 
relazionali: 

a) partecipazione, da svolgere al livello is�tuzionale competente per materia; 

b) contratazione colle�va integra�va, secondo le discipline delle specifiche sezioni, ove prevista 
anche di livello nazionale e regionale, ivi compresa l’interpretazione auten�ca dei contra� 
colle�vi integra�vi, di cui all’art. 8 (Contratazione colle�va integra�va). 

4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costru�ve di dialogo tra le par�, su a� e 
decisioni di valenza generale delle amministrazioni, in materia di organizzazione o aven� riflessi 
sul rapporto di lavoro ovvero a garan�re adegua� diri� di informazione sugli stessi. Essa si ar�cola, 
a sua volta, in: 

a) informazione; 

b) confronto; 

c) organismi parite�ci di partecipazione. 

5. Le clausole del presente CCNL sos�tuiscono integralmente tute le disposizioni previste dai 
preceden� CCNL che riguardino obie�vi e strumen� delle relazioni sindacali, modelli relazionali, 
livelli, sogge�, materie, tempi, procedure e modalità, nonché clausole di raffreddamento. 

6. Alle organizzazioni sindacali sono garan�te, ove ne ricorrano i presuppos�, tute le forme di 
accesso previste dalla disciplina legisla�va in materia di trasparenza, nei limi� e con le modalità 
dalle stesse previste. 

7. Il presente ar�colo abroga l’art. 4 del CCNL 18/01/2024. 

 

Art. 5 

Informazione 

1. L’informazione è il presupposto per il correto esercizio delle relazioni sindacali e dei rela�vi 
strumen�. Pertanto, essa è resa preven�vamente e in forma scrita dalle amministrazioni ai 
sogge� sindacali aven� �tolo - ovvero quelli �tolari della contratazione colle�va integra�va 
individua� nelle specifiche sezioni – secondo quanto previsto dal presente ar�colo. 

2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previs� dalle disposizioni di legge vigen� e 
dal presente contrato, l’informazione consiste nella trasmissione preven�va e puntuale di da� ed 
elemen� conosci�vi, da parte dell’amministrazione, ai sogge� sindacali al fine di consen�re loro 
di prendere conoscenza delle ques�oni ineren� alle materie di confronto e di contratazione 
colle�va integra�va previste nei successivi art. 11, art. 17, art. 24 e art. 30 (Livelli, sogge� e 
materie delle relazioni sindacali). 

3. L’informazione deve essere resa nei tempi, nei modi e nei contenu� a� a consen�re ai sogge� 
sindacali di cui al comma 1, secondo quanto previsto nelle specifiche sezioni e nel rispeto dei 
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rela�vi ambi� di competenza, di procedere a una valutazione approfondita del potenziale impato 
delle misure da adotare ed esprimere osservazioni e proposte. 

4. Sono oggeto di informazione tute le materie per le quali i successivi ar�coli prevedano il 
confronto o la contratazione colle�va integra�va, cos�tuendo presupposto per la loro 
a�vazione. 

5. Sono altresì oggeto di sola informazione gli a� di organizzazione degli uffici di cui all’art. 6 del 
d.lgs. n. 165 del 2001, ivi incluso il piano triennale dei fabbisogni di personale nonché le materie 
di cui all’art. 5, comma 2, del medesimo d.lgs. n. 165 del 2001. L’informazione di cui al presente 
comma deve essere resa almeno 5 giorni lavora�vi prima dell’adozione degli a�. L’informazione 
rela�va al piano triennale dei fabbisogni di personale ed alle modalità di atuazione degli stessi 
(ivi incluse, ove previste, le progressioni giuridiche, quali, ad esempio, le progressioni tra le aree 
nella Sezione Università e le progressioni tra i livelli per i ricercatori e tecnologi della Sezione 
Is�tuzioni ed en� di ricerca e sperimentazione) è seguita da un incontro di approfondimento 
con i sogge� sindacali di cui all’art. 17 (Sogge� e materie di relazioni sindacali), art. 24 (Livelli, 
sogge� e materie di relazioni sindacali), art. 30 (Livelli, sogge� e materie di relazioni sindacali). 

6. I sogge� sindacali di cui al comma 1 ricevono, a richiesta, informazioni riguardan� gli esi� del 
confronto e della contratazione colle�va integra�va, durante la vigenza del contrato colle�vo 
nazionale di lavoro. 

7. Nelle Is�tuzioni scolas�che ed educa�ve l’informazione di cui al comma 4 è data dal dirigente 
scolas�co in tempi congrui rispeto alle operazioni propedeu�che all’avvio dell’anno scolas�co, e 
comunque non oltre il 10 setembre di ciascun anno. 

8. Il presente ar�colo abroga l’art. 5 del CCNL 18/01/2024. 

 

Art. 6 

Confronto 

1. Il confronto è la modalità atraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie 
rimesse a tale livello di relazione, al fine di consen�re ai sogge� sindacali aven� �tolo - ovvero 
quelli �tolari della contratazione colle�va integra�va individua� nelle specifiche sezioni - di 
esprimere valutazioni esaus�ve e di partecipare costru�vamente alla definizione delle misure che 
l’amministrazione intende adotare. 

2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai sogge� sindacali di cui al comma 1 degli elemen� 
conosci�vi sulle misure da adotare, con le modalità previste per la informazione. A seguito della 
trasmissione delle informazioni, amministrazione e sogge� sindacali si incontrano se, entro 5 
giorni lavora�vi dall’informazione, il confronto è richiesto da ques� ul�mi, anche singolarmente. 
L’incontro può anche essere proposto dall’amministrazione contestualmente all’invio 
dell’informazione. Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a 
quindici giorni o, per le is�tuzioni scolas�che ed educa�ve, a 10 giorni. Al termine del confronto, 
è redata una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 

3. Il presente ar�colo abroga l’art. 6 del CCNL 18/01/2024. 
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Art. 7 

Organismo parite�co per l’innovazione 

1. L’organismo parite�co per l’innovazione realizza - per il setore scuola presso il MIM, per il 
setore AFAM e per il setore Università presso il MUR, per gli en� pubblici di ricerca a livello 
nazionale di Ente - una modalità relazionale finalizzata al coinvolgimento partecipa�vo delle 
organizzazioni sindacali di categoria �tolari della contratazione colle�va integra�va nazionale su 
tuto ciò che abbia una dimensione progetuale, complessa e sperimentale, di caratere 
organizza�vo dell’amministrazione. Le amministrazioni entro 30 giorni dalla sotoscrizione del 
CCNL provvedono, ove necessario, ad aggiornarne la composizione. 

2. L’organismo di cui al presente ar�colo è la sede in cui si a�vano stabilmente relazioni aperte e 
collabora�ve su proge� di organizzazione, innovazione e miglioramento dei servizi, al fine di 
formulare proposte all’amministrazione o alle par� negoziali della contratazione colle�va 
integra�va nazionale o, per il setore Università, di singola amministrazione. 

3. Per il setore Scuola e per il setore AFAM, l’organismo di cui al presente ar�colo affronta anche 
le tema�che del lavoro agile e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

4. L’organismo parite�co per l’innovazione: 

a) ha composizione parite�ca ed è formato da un componente designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali �tolari della contratazione colle�va integra�va nazionale o di singola 
amministrazione secondo la collocazione stabilita per il predeto organismo, nonché da una 
rappresentanza dell’amministrazione, con rilevanza pari alla componente sindacale; 

b) si riunisce obbligatoriamente almeno due volte l’anno e, comunque, ogniqualvolta 
l’amministrazione o le organizzazioni sindacali firmatarie del presente CCNL manifes�no 
un’intenzione di progetualità organizza�va innova�va, complessa per modalità e tempi di 
atuazione, e sperimentale. In tale ul�mo caso l’organismo si riunisce entro 20 giorni dal 
ricevimento delle proposte; 

c) può trasmetere proprie proposte progetuali, all’esito dell’analisi di fa�bilità, alle par� 
negoziali della contratazione colle�va integra�va, sulle materie di competenza di quest’ul�ma, o 
all’amministrazione; 

d) adota un regolamento che ne disciplini il funzionamento; 

e) può svolgere analisi, indagini e studi, in riferimento a quanto previsto dall’art. 20 (Misure per 
disincen�vare eleva� tassi di assenza del personale) del CCNL 18/01/2024; 

f) redige un report annuale delle proprie a�vità. 

5. All’organismo di cui al presente ar�colo possono essere inoltra� proge� e programmi dalle 
organizzazioni sindacali di cui al comma 4, let. a). In tali casi, l’organismo parite�co si esprime 
sulla loro fa�bilità secondo quanto previsto al comma 4, let. c). 

6. Cos�tuiscono oggeto di informazione, nell’ambito dell’organismo di cui al presente ar�colo, gli 
andamen� occupazionali, i da� sui contra� a tempo determinato, i da� sui contra� di 
somministrazione a tempo determinato, i da� sulle assenze di personale di cui all’art. 20 (Misure 
per disincen�vare eleva� tassi di assenza del personale) del CCNL 18/01/2024. 

7. Il presente ar�colo abroga l’art. 7 del CCNL 18/01/2024. 
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Art. 8 

Contratazione colle�va integra�va 

1. La contratazione colle�va integra�va si svolge nel rispeto delle procedure stabilite dalla legge 
e dal CCNL ed è finalizzata alla s�pulazione di contra� che obbligano reciprocamente le par�. 

2. Le clausole dei contra� sotoscri� possono essere oggeto di successive interpretazioni 
auten�che, anche a richiesta di una delle par�, con le procedure di cui al presente ar�colo. La 
procedura di interpretazione auten�ca si avvia entro sete giorni dalla richiesta. Il termine di 
durata della sessione negoziale di interpretazione auten�ca è di trenta giorni dall’inizio delle 
trata�ve. L’eventuale accordo sos�tuisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del 
contrato integra�vo. 

3. Il contrato colle�vo integra�vo ha durata triennale e si riferisce a tute le materie indicate nelle 
specifiche sezioni. I criteri di ripar�zione delle risorse tra le diverse modalità di u�lizzo possono 
essere negozia� con cadenza annuale. 

4. L’amministrazione provvede a cos�tuire la delegazione datoriale, ove non già prevista, entro 
trenta giorni dalla s�pulazione del presente contrato. Resta fermo quanto previsto nelle singole 
sezioni in merito ai termini per l’avvio della contratazione colle�va integra�va presso le singole 
amministrazioni. 

5. L’amministrazione convoca la delegazione sindacale per l’avvio del negoziato, entro trenta giorni 
dalla presentazione delle piataforme e comunque non prima di aver cos�tuito, entro il termine 
di cui al comma 4, la propria delegazione. 

6. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indica� dall’art. 9 
(clausole di raffreddamento), qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trata�ve, 
eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto 
l’accordo, le par� riassumono le rispe�ve preroga�ve e libertà di inizia�va e decisione sulle 
materie indicate nelle specifiche sezioni. 

7. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle materie indicate nelle specifiche sezioni ed il protrarsi 
delle trata�ve determini un ogge�vo pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministra�va, nel 
rispeto dei principi di comportamento di cui all’art. 9 (clausole di raffreddamento), 
l’amministrazione interessata può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggeto del 
mancato accordo. L’amministrazione fino alla successiva sotoscrizione e prosegue comunque le 
trata�ve convocando nuovamente la delegazione sindacale al fine di pervenire in tempi celeri 
alla conclusione dell’accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, 
comma 3-ter del d.lgs. n. 165 del 2001 è fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 
45. 

8. Il controllo sulla compa�bilità dei cos� della contratazione colle�va integra�va con i vincoli di 
bilancio e la rela�va cer�ficazione degli oneri sono effetua� dall’organo di controllo competente 
ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001. A tal fine, l’Ipotesi di contrato 
colle�vo integra�vo definita dalle par�, corredata dalla relazione illustra�va e da quella tecnica, 
è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sotoscrizione. In caso di rilievi da parte del predeto 
organo, la trata�va deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, 
l’organo competente dell’amministrazione può autorizzare il presidente della delegazione 
tratante di parte pubblica alla sotoscrizione del contrato. 
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9. Ai sensi dell’art. 40 bis, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, le amministrazioni ivi previste, 
conclusa la procedura di controllo interno di cui al comma 8, trasmetono entro dieci giorni 
l’Ipotesi di contrato colle�vo integra�vo, corredata da una apposita relazione tecnico-finanziaria 
ed una relazione illustra�va cer�ficate dai competen� organi di controllo previs� dal comma 8, 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar�mento della funzione pubblica e al Ministero 
dell’Economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria generale dello Stato, che ne 
accertano, congiuntamente, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, la compa�bilità 
economico-finanziaria. Decorso tale termine, che può essere sospeso in caso di richiesta di 
elemen� istrutori, la delegazione di parte pubblica può procedere alla s�pula del contrato 
integra�vo. Nel caso in cui il riscontro abbia esito nega�vo, l’amministrazione informa 
tempes�vamente la componente sindacale e le par� riprendono le trata�ve. 

10. I contra� colle�vi integra�vi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e 
procedure di verifica della loro atuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla s�pulazione, 
presso ciascuna amministrazione, dei successivi contra� colle�vi integra�vi. 

11. Le amministrazioni sono tenute a trasmetere, per via telema�ca, all'A.Ra.N. ed al CNEL, entro 
cinque giorni dalla sotoscrizione defini�va, il testo del contrato colle�vo integra�vo ovvero il 
testo degli a� assun� ai sensi dei commi 6 e 7, correda� dalla relazione illustra�va e da quella 
tecnica. 

12. È is�tuito presso l’A.Ra.N., senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un 
Osservatorio a composizione parite�ca con il compito di monitorare i casi e le modalità con cui 
ciascuna amministrazione adota gli a� defini� unilateralmente ai sensi dell’art. 40, comma 3-ter, 
d.lgs. n. 165 del 2001. L’Osservatorio verifica altresì che tali a� siano adeguatamente mo�va� in 
ordine alla sussistenza del pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministra�va. Ai componen� 
non spetano compensi, getoni, emolumen�, indennità o rimborsi di spese comunque 
denomina�. L’Osservatorio di cui al presente comma è anche sede di confronto su temi 
contratuali che assumano una rilevanza generale, anche al fine di prevenire il rischio di 
contenziosi generalizza�. 

13. Le materie di contratazione colle�va integra�va, i livelli e i sogge� sono defini� nelle 
specifiche sezioni. 

14. Il presente ar�colo abroga l’art. 8 del CCNL 18/01/2024. 

 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 

In relazione a quanto previsto all’art. 8 (Contratazione colle�va integra�va), comma 12, le par� 
auspicano che l’Osservatorio a composizione parite�ca composto dall’Aran e dalle Confederazioni 
sindacali rappresenta�ve avvii i propri lavori in tempi celeri e valu� posi�vamente la possibilità di 
organizzarsi in ar�colazioni di comparto. 

 

Art. 9 

Clausole di raffreddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, corretezza, buona 
fede e trasparenza dei comportamen� ed è orientato alla prevenzione dei confli�. 



 
 
 
 

11 
 

2. Nel rispeto dei sudde� principi, nei primi trenta giorni del negoziato rela�vo alla contratazione 
colle�va integra�va le par� non assumono inizia�ve unilaterali né procedono ad azioni direte; 
compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo sulle materie demandate. 

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto di cui all’art. 6 (Confronto) le par� 
non assumono inizia�ve unilaterali sulle materie oggeto dello stesso. 

4. Il presente ar�colo abroga l’art. 9 del CCNL 18/01/2024. 

 
B. SEZIONE SCUOLA 

TITOLO I 

RELAZIONI SINDACALI 

 

Art. 30 Art. 11 

Livelli, sogge� e materie di relazioni sindacali 

1. La contratazione colle�va integra�va di cui al presente ar�colo è finalizzata ad incrementare 
la qualità dell’offerta forma�va, sostenendo i processi di innovazione in ato, anche mediante la 
valorizzazione delle professionalità coinvolte. 

2. La contratazione colle�va integra�va per il setore scuola si svolge: 

a) a livello nazionale, tra la delegazione cos�tuita dal MIM e i rappresentan� nazionali delle 
organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL; 

b) a livello regionale, tra il dirigente �tolare del potere di rappresentanza nell’ambito dell’ufficio o 
suo delegato e i rappresentan� territoriali delle 

organizzazioni sindacali firmatarie del presente CCNL; 

c) a livello di is�tuzione scolas�ca, tra il dirigente scolas�co e, per la componente sindacale, la RSU 
e i rappresentan� territoriali delle organizzazioni sindacali firmatarie del presente CCNL, che 
cos�tuiscono la parte sindacale. 

3. È esclusa la sovrapposizione, duplicazione e ripe�bilità di materie tratate ai diversi livelli di cui 
al comma 2, ferma restando la possibilità per i contra� di cui al comma 2, letere a) e b) di 
demandare ai livelli inferiori la regolazione delle materie di loro per�nenza individuate nel 
successivo comma 4, o di loro par� specifiche, nel rispeto della legge e del CCNL. 

4. Sono oggeto di contratazione colle�va integra�va: 

a) a livello nazionale: 

a1) le procedure e i criteri generali per la mobilità professionale e territoriale, incluse le modalità 
di applicazione dell’art. 58 del D.L. n. 73 del 2021, conver�to in legge n. 106 del 2021, fate salve 
le disposizioni di legge; 

a2) i criteri generali per le assegnazioni provvisorie ed u�lizzazioni annuali del personale docente, 
educa�vo ed ATA; 

a3) i criteri generali di ripar�zione delle risorse per la formazione del personale docente educa�vo 
ed ATA; 
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a4) i criteri per l’u�lizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 18 comma 3 del CCNQ 4/12/2017 
e s.m.i.; 

a5) i criteri di riparto del fondo di cui all’art. 78 (Fondo per il miglioramento dell’offerta forma�va) 
del CCNL 18/01/2024 sulla base dei parametri indica� al comma 10 di tale ar�colo; 

a6) l’importo dell’indennità di disagio di cui all’art. 77 (Indennità di disagio per gli assisten� tecnici 
del primo ciclo) del CCNL 18/01/2024; 

a7) l’importo dell’indennità di cui all’art. 54, comma 4, terzo periodo (Incarichi specifici al 
personale ATA) del CCNL 18/01/2024; 

a8) l’incremento dell’indennità di direzione parte variabile di cui all’art. 56 (Tratamento 
economico del personale con incarico di DSGA), comma 1, del CCNL 18/01/2024;  

a9) i criteri e le modalità di accesso al sistema di assistenza integra�va di cui all’art. 14, comma 
6, del D.L. n. 25 del 2025, conver�to con L. 69 del 2025; 

a10) le modalità ed i criteri di u�lizzo delle risorse di cui all’art. 1, comma 330, della legge n. 213 
del 2023 come modificato dall’art. 14 bis, comma 7, del D.L. 71 del 2024 conver�to dalla L. n. 
106 del 2024. 

b) a livello regionale: 

b1) le linee di indirizzo per la tutela della salute nell’ambiente di lavoro; 

b2) i criteri di allocazione e u�lizzo delle risorse, provenien� dall’Ente Regione e da En� diversi dal 
MIM, a livello d’is�tuto per la lota contro l’emarginazione scolas�ca e per gli interven� sulle aree 
a rischio e a forte processo immigratorio; 

b3) i criteri, le modalità e la durata massima delle assemblee territoriali ai sensi dell’art. 31 
(Assemblee sindacali) del CCNL 18/01/2024; 

b4) i criteri per la fruizione dei permessi per il dirito allo studio; 

b5) le materie di cui ai pun� a1), a2), a3) e a4) ove delegate dal contrato di livello nazionale e nei 
limi� ivi previs�; 

c) a livello di is�tuzione scolas�ca ed educa�va: 

c1) i criteri generali per gli interven� rivol� alla prevenzione ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

c2) i criteri per la ripar�zione delle risorse del fondo per il miglioramento dell’offerta forma�va e 
la determinazione dei compensi; 

c3) i criteri per l’atribuzione e la determinazione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, 
comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001 al personale docente, educa�vo ed ATA, inclusa la quota delle 
risorse rela�ve ai percorsi per le competenze trasversali ed orientamento di formazione scuola 
lavoro e di tute le risorse rela�ve ai proge� nazionali e comunitari eventualmente des�nate alla 
remunerazione del personale; 

c4) i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizza� alla valorizzazione del 
personale, ivi compresi quelli riconosciu� al personale dall’art. 1, comma 249 della legge n. 160 
del 2019; 

c5) i criteri per l’u�lizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 10 del CCNQ 4/12/2017 e s.m.i.; 
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c6) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavora�va e vita familiare; 

c7) i criteri generali di ripar�zione delle risorse per la formazione del personale nel rispeto degli 
obie�vi e delle finalità defini� a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docen�; 

c8) i criteri generali per l’u�lizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da 
quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavora�va e vita familiare (dirito 
alla disconnessione); 

c9) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 
processi di informa�zzazione ineren� ai servizi amministra�vi e a supporto dell’a�vità scolas�ca; 

c10) il personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali rela�vi alla vigilanza agli ingressi alla 
scuola e ad altre a�vità indifferibili coinciden� con l'assemblea sindacale; 

c11) i criteri di u�lizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi di 
cui al decreto del MIM n. 63 del 5 aprile 2023. 

c11) i criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile ed al lavoro da remoto e i casi in cui è possibile 
estendere il numero delle giornate di prestazione rese in modalità agile o da remoto. 

5. E’ inoltre oggeto di contratazione colle�va integra�va a livello di singola is�tuzione il 
Protocollo di intesa per la determinazione dei con�ngen� di personale previs� dall’accordo sulle 
norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e di 
conciliazione in caso di sciopero nel comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 validata 
dalla Commissione di Garanzia con delibera 303 del 17 dicembre 2020, nei limi�, con i sogge� e 
con le modalità ivi previste. 

6. Le materie a cui si applica l’art. 8 (Contratazione colle�va integra�va), comma 6, sono quelle 
di cui ai pun� a1), a2), a3), a4), a9), b1), b3), b4), b5), c1), c5), c6), c7), c8), c9), c10), c11) del 
comma 4 e al comma 5. 

7. Le materie a cui si applica l’art. 8 (Contratazione colle�va integra�va), comma 7, sono quelle 
di cui ai pun� a5), a6), a7), a8), a10) b2), c2), c3) e c4) del comma 4. 

8. Fermi restando i termini di cui all’art. 8 (Contratazione colle�va integra�va), commi 6 e 7, la 
sessione negoziale di contratazione colle�va integra�va è avviata entro il 15 setembre e la 
durata della stessa, nel rispeto dei cita� commi 6 e 7, non può comunque protrarsi oltre il 30 
novembre. 

9. Sono oggeto di confronto ai sensi dell’art. 6 (Confronto): 

a) a livello nazionale e regionale: 

a1) gli obie�vi e le finalità della formazione del personale; 

a2) gli strumen� e le metodologie per la valutazione dell’efficacia e della qualità del sistema 
scolas�co, anche in rapporto alle sperimentazioni in ato; 

a3) gli organici e il reclutamento del personale scolas�co; su tali materie, il periodo di confronto 
non può superare i cinque giorni; 

a4) i criteri per l’effetuazione delle procedure di cui all’art. 59 (Norme di prima applicazione) del 
CCNL 18/01/2024; 
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a5) i criteri per il conferimento degli incarichi di DSGA, ivi inclusi gli incarichi ad interim; 

a6) i criteri di ripar�zione delle risorse del fondo per le posizioni economiche di cui all’art. 79 
(Fondo per le posizioni economiche del personale ATA) tra le diverse posizioni economiche del 
CCNL 18/01/2024; 

a7) linee generali di indirizzo per l’adozione di misure finalizzate alla prevenzione delle aggressioni 
sul lavoro. 

b) a livello di is�tuzione scolas�ca ed educa�va: 

b1) l’ar�colazione dell’orario di lavoro del personale docente, educa�vo ed ATA, nonché i criteri 
per l’individuazione del medesimo personale da u�lizzare nelle a�vità retribuite con il fondo per 
il miglioramento dell’offerta forma�va; 

b2) i criteri riguardan� le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’is�tuzione scolas�ca del 
personale docente, educa�vo ed ATA; 

b3) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

b4) la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizza�vo e 
individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out; 

b5) i criteri generali delle modalità atua�ve del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri 
di priorità per l’accesso agli stessi; 

b6) i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA. 

10. Sono oggeto di informazione ai sensi dell’art. 5 (Informazione), comma 6, oltre agli esi� del 
confronto e della contratazione colle�va integra�va già previs� dal predeto comma: 

a) a livello nazionale e regionale: 

a1) gli esi� dei monitoraggi effetua� con gli strumen� di cui al comma 9, punto a2); 

a2) le risorse finanziarie assegnate alle is�tuzioni scolas�che ai sensi del comma 4, pun� a3) e b2); 

a3) le risorse finanziarie erogate a livello di is�tuzione scolas�ca a valere sui fondi comunitari; 

a4) opera�vità di nuovi sistemi informa�ci o modifica di quelli esisten�, rela�vi ai servizi 
amministra�vi e di supporto all’a�vità scolas�ca. 

b) a livello di is�tuzione scolas�ca ed educa�va: 

b1) la proposta di formazione delle classi e degli organici; 

b2) i criteri di atuazione dei proge� nazionali ed europei 

b3) i da� rela�vi all’u�lizzo delle risorse del fondo di cui all’art. 78 (Fondo per il miglioramento 
dell’offerta forma�va) del CCNL 18/01/2024 precisando per ciascuna delle a�vità retribuite, 
l’importo erogato, il numero dei lavoratori coinvol� e fermo restando che, in ogni caso, non deve 
essere possibile associare il compenso al nomina�vo del lavoratore che lo ha percepito. 

11. Il presente ar�colo abroga l’art. 30 del CCNL 18/01/2024. 

 

 

Art. 14 
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Incremen� delle indennità fisse 

1. Le indennità di cui al presente ar�colo sono confermate secondo la disciplina prevista nel 
CCNL 29/11/2007 e sono incrementate come di seguito indicato: 

a) la retribuzione professionale docen� di cui all’art. 83 del CCNL 29/11/2007, come 
rideterminata dall’art. 74, comma 1, del CCNL 18/01/2024 (tabella E1.2), è incrementata con le 
decorrenze e degli impor� mensili lordi per dodici mensilità indica� nell’allegata TabellaA3, nella 
quale sono altresì indica� i valori ridetermina�; 

b) la parte fissa dell’indennità di direzione dei DSGA di cui all’art. 56, comma 2 del CCNL 
29/11/2007, come rideterminata dall’art. 74, comma 2, del CCNL 18/01/2024 (tabella E1.1), è 
incrementata con le decorrenze e degli impor� lordi annui indica� nell’allegata Tabella A4, nella 
quale è altresì indicato il valore rideterminato; 

c) il compenso individuale accessorio per il personale ATA di cui all’art. 82 del CCNL 29/11/2007, 
come rideterminato dall’art. 74, comma 4, del CCNL 18/01/2024 (tabella E1.4), è incrementato 
con le decorrenze e degli impor� mensili lordi per dodici mensilità indica� nell’allegata Tabella 
A5, nella quale sono altresì indica� i valori ridetermina�. 

2. Gli incremen� di cui al comma 1, let. b) e c) decorren� dal 1/01/2025 sono corrispos� a valere 
sulle risorse di cui all’art. 1, commi 121, della Legge n. 207 del 30 dicembre 2024 (Legge di 
bilancio 2025). 

Art. 15 

Fondo per il miglioramento dell’offerta forma�va 

1. Il fondo per il miglioramento dell’offerta forma�va di cui all’art. 78 del CCNL 18/01/2024 è 
ulteriormente incrementato delle risorse di cui all’art. 1 comma 123 della legge n. 207/2024, 
des�nate al personale docente, pari a 93,7 milioni di euro lordo oneri riflessi, a decorrere 
dall’anno 2025. 

2. A decorrere dal 1/1/2025, le risorse di cui al comma 1 sono stabilmente ridote di 93,7 milioni 
di euro lordo oneri riflessi, a copertura degli incremen� riconosciu� ai sensi dell’art.14 
(Incremen� delle indennità fisse), comma 1, let. a) decorren� dall’1/01/2025. 

Art. 16 

Una tantum 

1. Ai docen� ed al personale ATA con contrato di lavoro a tempo indeterminato e con contrato 
di lavoro a tempo determinato di durata annuale ovvero di durata sino al termine dell’a�vità 
dida�ca, in servizio nell’anno scolas�co 2023-2024 è corrisposto un emolumento una tantum – 
non computato agli effe� di cui all’art. 13 (Effe� dei nuovi s�pendi) - di Euro 111,70 per i 
docen� e di Euro 270,70 per il personale ATA. 

2. Il personale con contrato di lavoro a tempo determinato di cui al comma 1 ha �tolo a 
percepire l’emolumento una tantum di cui al medesimo comma 1 a condizione che il rapporto 
di lavoro sia iniziato entro il 31/12/2023 e non sia cessato an�cipatamente. 

3. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale l’emolumento di cui al comma 1 è 
corrisposto in proporzione alla percentuale di part-�me. 
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TABELLA A1 - SCUOLA 
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TABELLA A1 - SCUOLA – SEGUE 
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TABELLA A2 – SCUOLA 
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TABELLA A2 - SCUOLA - SEGUE 
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TABELLA A3 - SCUOLA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA A4 - SCUOLA 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA A5 - SCUOLA 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2 

Le par�, a seguito della sotoscrizione del CCNL 2022-2024, al fine di assicurare con�nuità al processo di 
valorizzazione del personale del comparto e tenuto conto che le disponibilità finanziarie da des�nare al 
rinnovo dei contra� colle�vi di lavoro del personale dipendente delle amministrazioni statali, con 
riferimento al periodo contratuale 2025-2027, sono già state allocate nel bilancio dello Stato con la legge 
30 dicembre 2024, n. 207, e che il Ministro per la Pubblica amministrazione ha trasmesso all’Aran l’ato 
di indirizzo quadro rela�vo ai CCNL del triennio 2025-2027, riguardan� il personale contratualizzato 
delle amministrazioni pubbliche, concordano, ciascuno per la parte di propria competenza, di porre in 
essere sin da subito ogni azione u�le a consen�re un rapido avvio delle trata�ve per il rinnovo del CCNL 
2025-2027 e di concludere una prima sequenza contratuale rela�va alla parte economica del CCNL 2025-
2027, u�lizzando le risorse disponibili messe a disposizione dall’ato di indirizzo, per il rinnovo 
contratuale di tale triennio per l’an�cipazione della sola parte rela�va a s�pendi tabellare e componen� 
fisse del tratamento accessorio, allo scopo di garan�re l’erogazione degli arretra� dovu� e dei rela�vi 
incremen�. 

Nell’ambito del prosieguo della suddeta sequenza contratuale la parte norma�va dovrà affrontare 
prioritariamente i temi della formazione e valorizzazione professionale del personale, del welfare, delle 
relazioni sindacali, del lavoro agile, del personale all’estero e di una eventuale soluzione rela�vamente 
alla ques�one dei buoni pasto (tenuto conto delle risorse disponibili). 

 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3 

Riguardo alle relazioni sindacali, tenuto conto dei contenziosi in ato, le par� ritengono opportuno 
intervenire nell’accordo quadro rela�vo alle preroga�ve sindacali, al fine di valutare un eventuale 
adeguamento degli is�tu� di partecipazione sindacale. 

 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4 

In relazione alla limitata quota di risorse del triennio 2019-2021 del setore Is�tuzioni ed En� di ricerca, 
non distribuita con il CCNL rela�vo al triennio 2019-2021, in quanto accantonata per far fronte a possibili 
oneri connessi alla sequenza contratuale di cui all’art. 178, comma 1, let. f) del CCNL 18/01/2024, le 
par� prendendo ato congiuntamente della impossibilità di addivenire ad un accordo su deta sequenza 
- concordano che sia possibile definire, nell’ambito di una nuova sequenza contratuale rela�va al 
triennio 2019-2021, l’u�lizzo delle suddete risorse residue, mediante riconoscimento di ulteriori 
incremen� retribu�vi, a valere sul medesimo triennio 2019-2021. Concordano, inoltre, che sia possibile, 
nella medesima sequenza contratuale, dare applicazione a quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022), prevedendosi la possibilità di un ulteriore 
incremento delle risorse stanziate dagli en� per finanziare i tratamen� accessori del personale, nel 
limite dello 0,22% del monte salari anno 2018. 

A tal fine, condividendo l’esigenza di nuovi ed aggiorna� indirizzi all’Aran, sono reciprocamente 
impegnate ad avviare le necessarie interlocuzioni con i sogge� coinvol� nell’emanazione dell’ato di 
indirizzo propedeu�co all’apertura delle trata�ve rela�ve alla summenzionata sequenza contratuale. 

 


